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Dopo i primi esperimenti da n;iè' eff ettu.ati nell'aprile 1944 con tr.o le 
dne specie di Altiche infestanti da alcuni anni le colture italiane di Lino. 
(Aphthona eu.phorbiae e Longi~arsus parvuh!.s) mediante il nuovo inset-
ticida D.D. T. Gesarol della Casa Geigy di Basilea con risu~tati molto in-
coraggiaul'i (I), era naturale da parte mia e della Società, {\.gricola Indu-
striale del Lino il desiderio di ripetere ia prova su scala p?ù vasta per ot-
tenere definitiva conferma ,sulla bo.ntà di questo mçtodo d,i lotta da rac-· 
comandare con sicurezza ai coltivatori di Lino. .'r,i 

D'accordo col Consigl'Ìere Delegato della sudde.~ta Società, .Dott. Gia-
cinto Tnrliui, si concretò nel marzo ] 945 un nuov.o-programll).a di speri-
u~enlazione. Si prescelse un ampio campo seminalo a Linp, nei pressi cli 
Chiari (prov. di Brescia) e vi si delimitarono le parcelle da ·11rl].ttare con 
Gesarol in varie for.me e dosi, e spuntato il Lino dal terr.eno il ,13• aprile 
e comparse le prime Altiche adulte, ~.i diede mano, .~J l~ 1:,q1ttamento il 17 
aprile 1945. _., __ , .·'' 

Il 25 ai)rile era stato fi~sato per un secondo sopralu,qgo per accer-
tare l'effetto ollenuto.~ Ogmmo sa come quelli . fossero i gi~rni in .ci,ll 
precipitavano gli eventi beJlici nell'Italia Settentrionale; cr9ll~to il fr.on-
te cli combattimento sulla _linea ·gotica, la Vali~ _P.adana rimase per 2 
settimane preclusa ad ogni viaggio, i miei camp~ 1 sperimentali furono 
calpestati da truppe fuggiasche e da quelle vittor;9se, e ad un sop!aluogo 
compiuto alla metà di maggio il Lino fu ritrovato in condizioni tali da 
non potersi più trarre alGuna conclusione sul risulJ.ato dell'unico tratta-
mento effettuato. 

(1) GnAN00111 REMO - Esperim~n~i di i~ua contro le Altiche ciel Lino. - Questo Bol· 
leuino Voi. XUI, fase. 2°, Milano, 1945-46. 
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. Ritornate le condizioni normali di vita e di viabilità, durante l'in-
verno 1945-46 abbiamo potuto impostare .il nuovo esperimento. Le più 
vaste colture di L ino trovandosi nelle provincie delle Marche, ed essen-
dosi colà verificate le più gravi distruzioni delle colture negli anni de-
corsi, con l'interessamento e col largo contributo finanziario del Mini-
stero dcli ' Agricoltura e Foreste furono destinati alla prova alcuni ettari 
da seminare a Lino, di stribuiti nelle 4 provincie delle Marche e fu orga-
nizza ta nel mese di genna_ip 1946 la fornitura dell ' insetticida e il piano 
generale déll'esperimento. 

Per desiderio del snddetto Ministero, presero parte all'impostazio-
ne dell'esperimento i colleghi Prof. GRANDI, MELIS, MALENOTTI , gli 
Ispettori Agrari delle 4 provincie e il Consigliere delegato della Società 
del Lino. Da questa Commissione, alla quale esposi i risultati delle prime 
prove del 1944 e formulai ìl •1nio programma, fui incaricato di organiz-
zare e dirigere personalmente le operazioni . 

Collaboratori efficacissimi furono i 4 Ispettori Agrari, ai quali espri-
mo il più vivo1i:i~1graziamento , giacchè .- non potendo io da Milano visi-
tare tutte le 4,1)'.iroviucic - si deve alla loro assistenza cordiale e disin-
teressata se l'esperiiiiento potè essere condotto felicemente a termine, 
nonostante gl'imprevisti che ci obbligarono prima a restringere e poi a 
spostare rrel' tempo tùtto ·il pi:mo prestabilito (siccità primaverile fortis-
sima, ritardo nell'arrivo dell'insetticida). Segnalo con particolare grati-
tudine il Pròk ~RUNO C1AFFI, capo dell'Ispettorato Agrario di Ancona, 
e i dottori "'BO'tCI e CASCI CECCACCI dell 'Ufficio Agrario di Senigallia che 
mi coadiu~arono con vera passione. 

Il fatto iriipi·evi~td più notevole fu la siccità prolungatissima, quasi 
assoluta, del mese di marzo, in seguito alla quale fu•deciso di rinunciare 
in alcune provincie a ·destinare alle prove i campi seminati in .marz.o 
dopo l 'arriv'ò" dell'insetticida, e ad utilizzarne a~tr~ che er~no ~tau se1m-
na6 in fine di1febbraio'"ed avevano beneficato cli piccole p1ogg1e; mentre 
in questi ultimi il LiJ\o na nato abbastanza regolarmente, nei primi il se-
me giace.va s1ù terrèrtd 'senza pot~r germinare per l'assol~1ta ~ancanza 
d'acqua. La sicdtà inflùì però molto notevolmente nel~o sviluppo succes-
sivo delle piante' anche nei campi seminati1·in1:febbraio. 

Un altr" fatto imprevisto ~u ·la modestia dell'attacco delle Altiche, 
me~tre in altre annate esso era fierissimo. 

Non così nell; provincia di Brescia, per la quale riferisco nella se-
~nda parte di questa nota, dove la piovosità ~u più che sufficiente e 
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l'allacco dell'Altica forti ssimo; ivi infatti l' esperimento r iuscì al massi-
mo grado dimostraLivo. 

1 
• 

Ecco ora in dcllaglio l ' a_r,Hlamenlo e r isultati delle prove. 

· Parte I 
EsPEHIMENT! NELLE Pnov1NCIE DELLE M,rncnE 

SU .LINO DA FIBUA 

a) Ancona 

Nei pressi ùi Senigall ia furono destinate al le prove appezzamen_Li 
di piann;a e di collina ripartiti nel modo seguente: 

Pian ura: 2 parcell e da trattare in 2 colonie. di rn" 1000 ciascuna; 
1 parcella ùi co11Lrollo per ciascuna colonia , di 1000 m" ciascuna; Totale 
m" 6000 = Ha 0.6, compresi i cou.Lro lli; 

Collina: lo stesso come gli appezzame11Li di piànura. Totalt> Ha 1.2. 
I l seme di Lino fu soLLoposLo alla prova cli germinahilità, e diede un 

coefficiente di germi11ahilìt.à del 95 % . 
Il terreno, opportunamente livellato, fu concimalo c.o:n concime fo-

sfa tico che vem1e inte1Tato co11 energica erpicatura; indi fu. fatta una 
leggera zappettatttra. La semina, su terreno al gi~1sto grado cli umidità, 
fu falla alle date indicate nella seguente tabella, da cui risultano anche 
le date di nascita delle piantine di Lino. 

--
Parcelfè DattL della 

' ' Q11n11titcì S11.perficie Co/onìe 
sperim. co11trollo semina nascita di seme 111-2· 

.. 
Piccinini p - 28/JI 10/III Kg. 130 1000 

id . 2" - 28/II 10/ III )) 130 1000 
Cingolani - 3" 28/11 11/ IJI )) 130 1000 

Bigelli ]" - 7/III 18/IJI )) 130 1000 
icl . 2• - 7/JJI 18/IJI ,, . )) 130 1000 

.Mori - 3n 7/ IJI 17/lll I) 130 1000 

13orin l• - 25/ IJT 4/IV )) 130 1000 
itl. 2' - 25/lll 4/IV )) 130 1000 
id. - 3n 25/JII 4/IV l) 130 1000 

Polvcrnri l • - 26/ JJI 5/IV • l) 130 1000 
id. 2' - 26/)ll 5/lV )) 130 1000 i 
id. - 3n 26/lll 5/ TV )) 130 1000 
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Quando l 'insetticida giunse snl posto i'lini delle semine precoci era-
no fuori terra per 6-7 cm. e le Altiche adulte avevano fatto la loro com-
parsa, ma iu proporzio~1e non allarmaule ; ·esse avevano prodollo soltanto 
piccole erosioni sul le foglie cotilcdonari. 

Si studiò giornalmente l 'audamcnto dell ':i11festazione; l 'aLtacco era 
modesto. I primi accoppiameuli degli adttlti di Altiche si osservarono il 
25 marzo, ed allora si ùiede subito mano al primo traLLamento nel modo, 
data e dosi indicate nel la tabella seguente : 
-.....:....=::..-= -

Colouìe Parcelle data della e/osi di Gesarol altiche trallam. com.parsa 
r 

Piccinini l • - 13/ lll 26/ III gr. IO per m " 
id . 2• 13/III 3/ V )) 5 )) )) 

B igelli I• 20/ll.I 27/ llI g,r. 10 per lll'.? 

id. 2• 20/ III 5/V )) 5 )) " 
L ;inseLLicida pulverulento fu distribuito mediante solforatr ice a zai-

no o con soffietto a mano; esso si diffondeva ottimamente con nube finis-
. sima su tutto il campo rnffiandolo ai margini del medesimo. 

Subito dopo il u·aLtamento si osservò un insolito movimento delle 
altiche adttlte sulle ·coiture. Il giorno successivo, percorrendo i campi 
trattati in ogni senso: ~cl osser vando minuziosamente, nou fu più possi-
bile osservare nessuna Al ti ca sulle colLUre, e ciò i:,er circa 10 giorni cou-
secuti\Pi. Si rinve1mero invece Altiche morte nelle foglie inguainanti di 
alcune gigliacee spontanee vegetanti ai margini delle colture di lino. 

Mentre si effettuavano i Lraltamenti con DDT~nel 1° e 2° gruppo di 
parcelle ·iu pianura, si effettuò la semina del li1~0 ne~le parcelle del 3: e 4° 
gruppo in coll.ina. La siccità assoluta e la semrna ritardata fecero s1 che 

· 1a nascila avvenne sten tata e irregolare. Ancora un mese. dopo lo spun-
tare delle prime piantiIÌe, ·gran parte dei semi rimanevano .sul terreno 
senza poter gernùnare; con larga. ~pprossimazio1.1e si può dire c~e sol-
t t ·1 35 o/ dei semi IJotè "ermmare. Tuttavia fu effettualo il trat-an o I ; o o . .. 
tameuto con DDT nella l' e 2' parcella del 3° e 4° gruppo con 10 gt'amm1 
di DDT Ge>:.arol per m". 

La 111; ncanza assoluta di precipiLazionì per Lutto il mese di marzo e 
I · · ·me pio<rrre dell'a1lrile influirono potentemente !';nll'accresci· e m1serri oo , 

. mento delle piantine ; la seguente tabell~ :illustra l :aml~.mento di tale 
accr escimento che venne accurf\tamente nusurato ogm setumana : 
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~.=--=.= 

data 
[o ,Cfll/>po di [>arcelle 110 gru[>[>O di ·,,arcelle 

rie/le 111i.<11rn:io11i trattate non trnttate trattate 11 011 trattate 

' 
... 

25/ fll ( '111. 3 CJll. 3 cm . 1 on. 1 
28/lll )) 5 )) 4 )) 2 )) 2 

l / JV )) 8 )) 7 )) . 6 )) 5 
8/IV )) 13 )) 11 .. · )) 10 )) 9 

15/ IV )) 17 )) 16 )) 14 )) 12 
22/ lV )) 21 )) 19 .. )) 17 )) 15 
29/IV )) 28 )) 26 )) 21 )) 18 
6/V 37 : 36 

.. 
30 27 )) )) )) )) 

13/V )) 40 )) 47 ' 
)) ,13 )) 36 .. 

20/V )) 63 )) 58 )) 57 )) 43 
27/V )) 70 )) 67 )) 63 )) 52 -

3/ VI )) 74 j )) 70 )) 68 )) 55 

• I , 

Le cifre della tabella •dinÌoE.Lrano il benefico effetto delle pio"'ue 
di maggio. Nel complesso l 'a~cr~sCiinento degli steli in una settiman~

0

fu 
pressochè' equivalente a quello che in starrio1ii con precipitazioni prima-
verili normali si verifica. in soli 2 giorni . 

0 

. 

*** 
La ricomparsa delle altich e adulte nelle parcelle tdÙate dal 1° e 2° 

gruppo ~ co~o~e Piccininj e Bigelli) si notò il 3 ap'rile, e si mautennè in· 
n~ero :ms1gmficanle, benchè in lieve aumen to;' tale ricolliparsa non fu 
~ero m~l tale da comprome~tcre minimamente ]'a'èàescimenfo cl~lle pian-
lrne. C1ononostaute, per evita.re un possibile aggravamento n umerico con 
cou:eguenle attacco larvale di qualche enti tà, si procedet~e il 3 maggio 
al 2 tra ttamento con DDT Gesarol alla dose di 10 ~ · · ~ f] Il· r o · o . • • gr . a m ne a par-
ce. a del 1 e 2 gruppo, e d1 5 gr. a m- nella 11arcella 2" :dei J111ede.sinri. 

Dati di produzione. - Densità. delle piantine per metro' quadrato 
Nella seguente tabella si riportano i dati ri"'uardanti le densi" t' l-

t I . ( }" · · • t> a CO ura i numero e i piani me per m-): .,, ' 

Gru[>[>O Parcella Colo11ìn desti11a:i.o11e 1111111 ero di steli 1111111 ero gior1ii 
al raccolto di vegetazione 

I l" Pìccinìni trnllatn · ~ ' l860 
I 2" Cìngolanì co ntrollo !' 1550 

127 

II 1" Bìi;ellì 
127 

II 
trattata 1770 119 2• . !\fori l . . 
controllo 995 120 

All 'inizio della colt ura, 15 giorni dopo la na•ci"ta 1 1' · , d Il · · d" "' • , a < ens1ta e e 
piant1 ~1e era me 1amenlc, nellè varie parcelle. fra. 2200 2600 · · · · - J' ] 'fT. · e prnntme per m . , enorme e 1 terenza fra il numero di }lÌantine ll ' · .· · · 1 IL , d · · · a in1z10 e a r ac-
co o e ovula m parte alla perdita naturale e in part 11 e a a stenta ta ere-
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s~t~ J~er causa della persisten te siccità che ha fatto restare molte piante 
es1hss1me e non utilizz::ibili . 

. .Pur~nte la raccolta le Altiche ach1lle erano numerose e di ogni età 
sugli sleh, ma nelle parcelle trattate erano assai meno numerose che in 
quelle di controllo. . 

Prodotto finale in peso. 
Nella tabella seguente si riportano i pesi a secco delle piante estir-

P?te n~lle varie parcelle. Si noti che i gruppl. di parcelle III e IV (campi 
~-c?~1ia) furono abbandonati perchè i dati di produzione, :i causa della 
s1cc1ta che avev·a compromesso la vegetazione di quelle colture, non 
avrebbero avuto alcun valore. I dati si riferiscono - per alcune parcelle 
~al peso della produzione della pa~.c~lla intera , mentre per altre si rife-
riscono al peso di tilla parte <li essa';'~iò perchè, estirpata una data parte 
della parcella e cessando il 'lavoro alla sera con 1a pesatura della por-
zione estirpata, interveniva' i-a pioggia; e.d allora si ritenne necessario mi-
surare la superficie estirpata e ragguagliarla acl ettaro piuttostochè com-
pletare la pesatura comprendendo nel peso l 'acqua caduta. Per com-
penso si è agg;\\mto come secondo con trollo la produzione di 2 parcelle 
non trattate denominate 3"-B in en trambi i gruppi, contigue alle ·parcelle 
trattate, e aventi tma superficie di 800 m 0 dascuna. T utti i dati sono poi 

1) 11 • 

rapportat,i. ~.d ettaro pe1;chè <.ia chiaro il confronto: 

o r; l Dose D.f!..T. per Produz. [><1glic1 
Produ.zi.011e 

"' C~/o11ìe 
Par· m- Su.per/ . media 

§' celle m.z ... [>Cr [Jer 
\.!> .! " ! 1° trnt,. 2° trnt. pnrcelfo ettaro trn/.t. co11tr. 

- - .- ·-·------------- ----

l Piccìnìni l" gr. 10 gr. 10 1000 Qlì <1.85 48 .50 

I Cìngolani' ~ 2" .. )) 10 )) ·5 1000 )) 11,22 42.20 

I Piccìnìnì 30 .. - -- 500 )) 0.83 16.60 

I Cingolani 3°B - - -- 800 '» 2.40 30,- 40.- 22.29 
II 13igcll i l" gr. 10 gr . 10 1000 )) 3.89 38.90 

II Mori 2• )) 10 )) 5 1000 )) 3.05 30.50 

II Bìgclli 3• -- -- 500 )) 1.19 23.80 

li Mori 3"13 i·- · -- 800 )) 1.50 18.77 

Tenendo conti;>! .del fatto dell'enorme siccità che ha r idotto assai 
notevolmente la possibili tà di sviluppo delle piantine, indipendente-
mente dal beneficio · prodotto dall 'accertata distruzione delle Altiche 
adulte e dalla assenza dell'attacco larvale ai fustici1ù delle piantine, e 
tenendo conto soprattu tto dal fatto che l 'attacco dell'Altica è stato -
nella· zona cli Se1ùgallii1 nel 1946 --' relalivamente modesto, non può 
cader clubbio ;ilcuno sulla piena effica-cia del trattamento con f •.D.T. alle 
piantine cli Lino qualido E.ia tempestivamente effettuato, e cioè quando 

23 



gli adnlt.i siano comparsi da pochi giorni, le piantine d1 Lino siano fuori 
dcl terreno per circa 2-6 crn. e si osservano i primi accoppiamenti degli 
adulti. No11 si deve applicare il 1rat1amenlo prima di tale momenl~ per-
chè bisogna allendere clic le Altiche sia110 pre::senti stù campo nel mag-
gior 11111nero, ad evitare che allre munerose ne sopravvengano dopo il 
tratlamenlo già nutrite altrove e perciò pronle a depone immediatamen-
te le nova , ma al tempo slesso bisogna impeclire ta.Je deposizione che da-
rebbe luogo alla nascila delle larve , le quali con probabilità S"~ sottrag-
gono, almeno .in parte, all'àzione dell'insetticida e attaccano i fusticini 
al colletto. 

* * * 
Parallelamente agH esperimenti surriferiti con D. D .T. GESAROL 

GEIGY sono state compiute nella zona cli Senigallia 2 prove con prodotti 
forniti spo11lanearn'ente dalle Ditte MONTECATINI e CAFFARO, prodotti de-

1i10miu0ati ri sp~lt.ivamcnle l\1223 e C.C.9), e~1Lrambi .all.a dos~ di 10 gr. 
per m con muco tral!amento; se >le ebbero i seguentl r1suJtati: 

. 

p"'"'"'~ dose per ' superficie produzione I produz. m edia 
,,,,~ parcella parcella per ettaro traflato I controlli 

M.223 gr. 10 111° 200 Qli 0.65 32.50 

I 
' C.C.9 )) 10 111° 200 • )) 0.60 30.- 31 .25 22.29 

Beuchè .impiegati tardivamente (3 maggio), anche que,.ti prodotti, 
entrambi pnlvcrnlenli , che le due Ditte haimo dicl:Uarato similari al 
DDT, hanno dalo risultali che- starebbero a dimostrare una cerLD. utilità , 
sebb~ue_ rr.iollo .in!~riori a quella dimostrata dal prodotto Geigy. Tuttavia 
un gwd1z10 defimllvo sn di essi non può essere dato a causa della tardi-
vità della loro applicazione in una prima prova di orientamento tardi-
vità che sconsig]jò un secondo traÙamenlo. La composizione ~bimica 
esatta di questi preparali mi è sconosciuta. 

b) P ~sa r o 

. Nella. v:1lle .del MeLanro furono prescelti 4 campi, 3 dei quali a 
di stanza d1 circa 300 m. ] ' 111101 dall'altro, e il 4.0 a di stanza considerevole 
d·ai primi .3. Ciascun campo fn diviso in 3 parcelle, separate fra loro 
da un se~trnro largo 30 cm. La preparazione e concimazione del terreno 
e le sei_mne ebb~ro luogo con le stesse modalità dei campi di Senigallia; 
epoca ~elle semu1e .22-23 marzo. Le prime 2· parcelle di ciascun ca·mpo, 
denounnale a e b, furono trattate; la 3", denominata e, fu lasciata come 
control lo, e come tale fu lasciato anche tutto il campo n . 4 . 
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. . La nascita fu molto irregolare a causa della persistenle siccità , spe-
c1alrnen~e n el campo n. 3; dal giorno della semina a quello della rac-
colta caddero 52 mm. di pioggia; la temperatura scese a 0° il 28 ma.rzo. 

Alle ripelute visite la vegetazione risultaV'a assai stenta ta . 
· Il 12 aprile le pian tine erano alte circa 10 cm.;. a tale data si con-
slatò la presenza di numerose Altiche adulte : su uirn tela bianca della 
superficie di m" 0.25 distesa sulle pian tine si posavano in 10 minuti circa 
16 Altiche. Fu applicato il trattamento con Gesarol DDT il 13 aprii ~ 
medi ante solforatrici, in ottime condizioni atmosferiche senza ven to . La 
dose usata fu di gr. 5 per m0

• 

Il 17 aprile si ripetè la prova con le Lele : nelle parcelle cli controllo 
dei campi l , 2 , 3, si posarono 2 Altiche su ciascm1a tela, Ìn' quelle trat· 
tate nessuna Altica; nel campo n . 4 si· posarono 6 Altiche (controllo). 

Nelle visite successive fino al raccolto il numero delle Altiche anelò 
diminuendo sensibilmente fino a ridursi a zero , sia nelle parcelle di 
controllo dei campi 1, 2, 3 che ne~ campo n. 4. · 

In data 17 giugno le Altiche erano sempre assenti da tutli e 4 i cam-
pi. Lo stato delle colture appa,riva buono, le piante erano alte 55-65 cm. 

La, raccolta fu eseguita il 26-28 giugno,_ e d.iede i seguenti risultati : 
-

I Peso del prodono finale in Q .li 
Prodofl o m edio Ti· 

I Campi 
parcella a) parcella. b ) parcella c) Jeri.t o ad l:la 

trat tata trallata co11 1rollo 

I 
pro d . prod. prod. prod. prod. procl . parcelle parcelle di 
della rif . della rif. della· rif . trattate co111rollo 

parcella ad Hn parcella cul Ha parcella ad l fo 
--

I l 1.78 22.25 1.80 22.50 l.48 18.50 22 .37 18.50 
2 2.- 22 .- 2.06 25. 75 1.75 21.87 25 .37 21.87 

3 . 1.20 15,- l.29 16.12 1.38 17.25 15 .56 17.25 
I 

I ii - - - - ~- - 23 .08 -

Dall'esame delle cifre si deduce: 
a.) prodotto molto misero in lulte le parcelle; _essendo !l ~accolto 

medio normale del Lino fra 40 e 55 Q. Ii per ellm~o ; causa prmc1pale, la 
siccità; 

. b) una differenza rimarchevole .f~a i prodotti dell~ parce\le tral: 
tate e non trattate esiste per 2 campi, dovuta a normali fatlon agran 
(terreno, numero dei semi, ecc.); ' 

e) la differenza fra .parcellei trattate e non trattate nei campi 1. e 2 
è cancellata da differenza fra le .medesime n el camp o 3, nel quale essa 
è a favore del controllo, come pure è a favore del coiltl"ollo il risultato 
del campo n . 4 . 
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In definitiva, l'attacco lievissimo dell'Altica non ha permesso che 
si pronunciasse tm forte e costante djstacco fra le parcelle trattale e non 
trattate; la scomparsa completa delle poche Altiche durante la colti-
vazione e la non ricomparsa degli adulti della nuova generazione all'e" . 
poca del raccolto inducono a ri tenere che quj hanno giocato soltanto 
i fattori agrari della produzione, nrn l'insetticida non ha avuto apprez-
zabi le effetto perchè non vi erano - in quan tità agrariamente dannosa 
- insetti da distruggei-e. 

e) Ma e era t a 

Fu.roiio prescelti per le prove due campi, uno in pianura in· Comune 
dj Civitanova e l 'altro in collina in Comune di Recanati. 

Pianura.. - Il campo venne diviso in 3 parcelle della superficie di 
1254 rn". ciascmrn; la l' e la 2" parcella, contigue fra cJ.i loro in ciascun 
campo, vennero trattate con Gesarol DDT, la 3' a 15 m. di distanza 
dalle prjme, fu lasciat·a come controllo. 

Collina. - Il campo fu div.iso come .il precedente "in 3 parcelle~ 
della superficie di m" 1000 ciascuna per le prime due destinate al trat-
tamento e di m". 1100 per la 3' da lasciare come controllo; quest'ultima 
a distanza cli circa 100 m . . dalle prime due adiacenti fra di loro. 

Preparazione del terreno e concimazione come per Senigallia . 
Pianura.. - La semina fu fatta il 25 marzo. I trattamenti furono 

fatti come inrucato nella tabella seguente: 

I' arcelle ti at e dosi {JCr 111° quant.itrì totale 
gr. Gcsarol {JCr 111" 

]" 1° trait. 15/lV 3.18 i;r. 7.36 
» 20 l) 20/ fV 3.18 

2• l o l) 15,'JV l.98 )) 5.94 
)) 20 . )) 20/lV l.98 
)) 30 )) 25/ IV l.98 

Nella parcella n . 3 dei due campi nessun trattamento. 
Le nascite,- per la siccità persistente, furono ritardate e stentate. 

Percjò si attesero 20 giorni dalla semina prima di iniziare i trattamenti, 
avendo constata lo che Je àltiche comparivano gradatamente in numero 
limitato. . 

Dopo la semina le piogge furono scarse ed inefficaci; 'rimasero scar-
se anche in maggio, limitale in giugno, con temperature elevate e venti 
impetuosi. 
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. Il numero di Altiche presenti nelle parcelle cli controllo, benchè li-
mitato, fu notevolmente maggiore - dopo i trattamen ti -:- che ju quel-
le trattate. Nelle 1rnrcelle cl1· o t Il · l · 1· · . . . e n ro o s1 notarono e anni notevo i cagio-
nati ~lle p1autme dagli allacchi larvali, ecl era evidente, nel complesso, 
.Jo sviluppo stentato delle piantine con esili steli. 
. Collina. - La semina fu fatta ·anche qw il 25 marzo; i trattamenti 

s1 effettuarono nel modo e date seguenti : · 

-
Parcelle date dosi {Jcr m" quantità totale elci trattam enti gr. Gcsarol per 111.~ 

i• Io trntl. 13,'IV 3.18 gr. 7.36 
l) 20 )) 18/f\1 3.18 

2" l o )) 13/ rv l.98 )) 5.9'1 
)) 2• )) 18/ IV 1.98 
)) 30 )) 23/ IV l.98 

;:: .. 

Dalla raccolta effettuala il 27 e 28 giugno si ebbero i seguenti pro-
,d,otti: 

Prodotto ricavato dalle Prodotto rapportato ad ettaro 
parcelle 

parcella 3' parcelle 
Zone trattate ' 

1' 2rL (controllo) 1• 

kg. kg. kg. Q.li 

Pia aura 375 340 278 29.90 
Collinn 321 263 150 32.10 

Produzione complessiva media per ettaro : 
parcelle trattate Q.li 28.85 
controlli )) 17.89 

trattate controllo 
2:i 3' 

Q.li Q.li 

27.11 22.16 
26.30 13 .63 

Si deve evidentemente concludere che, pur essendo l'attacco delle 
Altiche assai modesto, anche j11 questa provincia il trattamento tempesti-
vo con Gesarol DDT è stato efficaci ssimo, essendo il raccolto delle par-
celle trattate prossimo al doppio di queUo dei controlli.. . 

Un ristùtato importante si ricava dalle prove fatte m questa pr.o-
vincia ed è che anche dosi molto basse di gr. 1.98 e 3.18 di DDT per m·., 
ripetu~e 2 0 3 volte, bastano .a salvare la c?ltura ~lei Lin~ dall'attacco 
delle Altiche purchè tempestivamente apphcate. E stato moltre osser-

t · ,'rezza che il DDT ha dimostrato anche azione anticrittoga-va o con s1c1.... . .· . . 
.· · be' le IJarcelle trattate non presentarono mfez10ne da Astero-mica ' g.tacc e . • . 

cystis, assai diffusa nei controlh. 
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d) A s e o l i P i e e n o 

In un po<lcre dell 'Ammini strazione Colli di S. Giovanni di Fermo 
si delimitarono 2 pa.rcelle da trattare con Gesarol DDT, della superficie 
di 1000 m". ciascmia ; .in altro podere limitrnfo un 'altra parcella cli 
lOOO m 0

• per controllo. La se111i11a avvenne con r.itardo per· H rhardato 
arivo del c:eme e dell ' insellicida, e cioè :il 26 marzo nelle parcelle da trat-
tare e il 27 marzo in quella di controllo. Il terreno fu convenientemente 
preparalo e concimalo. 

Le nasc.ite delle piantine avvennero dopo una decina di giorni. La 
prima comparsa di Altiche adulte sporadicùc si verificò il 10 aprile. 

Da 11ua visita il giorno 12 aprile ri sultava : nascite irregolari con 
vuoti notevoli n elle file; ·altezza dell e piantine 2-3 cm., con 6-7 foglie; 
rare Altich e adulte presenti , specialmente ai margini delle parcelle, con 
rarissime prime erosio1ù margiuali alle foglie ; nessun danno ai fusticiui. 

Da. una secouda1 vi sita il 18 aprile risnlt;wa : una lieve piÒggia ave! 
va fav_orito nuove nascite, e quiudi i vuoti erano meno pronunciati; al: 
Lezza delle piantine 4-5 cm. , con 8-10 foglie ; infestazione di Altica seni ~ 
pre ~ie.vissima. Anche dalle visite successive l'infestazione risultò sempre 
assm beve. I trattamenti f m·ono fatti nelle dosi e date seguenti: 

Parcelle 
ria trai/are 

Porcello 
cu11trollo 

Superficie 
,,, ~ Data dci trattn111c11ti Dosi d i Gcsarol 

gr. per m.2 

3" 

1000 
1000 
1000 

30/lV - 6/V 
30/IV - 6/ V 

gr. 8 per tratt. 
)) 8 )) )) 

Dopo il primo trattamento non si notarono più quasi affatto Altiche 
su Ile col ttll"e ; nel controllo l ' infestazione si mantenne, benchè lievis-
snna. 

Il 17 maggio l ' altezza delle piantine era s1;iccatameute vari~ ji1 
consegu~n.z~ ~lelle 3 successive nascite favorite dalle piogge (da cm. 40 
a 55); s1 1mz1ava a tale data' la fì orÌLLU"a · la veO'etaz·1"o11e ·c1 1 .. · ' o < . era evi en e-
mente prn. stentata nel controllo; le Altiche erano ass~n.ti completamen-
Lc, o quasi, da tutte le parcelle, compreso il controllo. 

L'8 giugno le piante avevano raggiwlto un 'altezza di 90-100 cm. 
nelle parcelle traila.te, 60-70 nella {Jarcella di controllo · 1"n t' l · . , ques u. t1ma 
s1 era accentuato lo stato di sofferenza con inrriallimento dell · t . Il· b· f "lì . . ' · o e pian e 
,1 cl else e una ruttJ l~az1one assai. meno abbondante. 

Alla raccolta• fatta il 4 luo-lio o-li steli rimasero sttl cam b" o o , po e su 1rono 
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una -~reve.ma viol e!1t~ pioggia il 7 luglio. La pcsatnra, dopo asciugamen· 
to, d iede 1 seguenti n snltati : 

Porcelle 

Trattat e sonunatc. assieme 
Controllo 

Protlorto 
Q.li 

8.85 
2.21 

Superfici e 
IU.2 

2000 
1000 

Produ110 rt1gguagliato 
ad cl.taro 

Q.l i 4<k25 
)} 22 .10 

Le cifre sono anche qui cl.i· eloquente evidenza circa l'efficacia dei 
trattamenti con DDT Gesarol. Tuttavia va segnalato che il Capo dell'I-

. ··.-: b 
a 

f 1G. 1. . Altica clcl Lino (Aphtho· 
na enpliorbiae) - a, larva; b, adul· 
to; c, uova (molto ingrandite) (cla 

Pn1Nc1r 1) . 

spelloralo Agrario della Provincia, che ha 
seguito accuratamente l 'eE.pcri mento, ha 
espresso il parere che l ' in festaz ione di 
A1Lic~1 s.ia stata troppo tenne per altri-
b ufre questo brillante ri stiltato al solo 
effetto della lotta anti-altica , e pensa che 
debba fo rse aver contribuito in una cer-
ta misura la diver<a ferti lità del terreno 
fra i due poderi nei quali furono pre-
scelti gli appezzamenti da trallare e quel-
lo di controllo. Tuttavia ricon.osce che il 
DDT deve avere spiegato w1'azione uti-
le, perchè l 'osservazione iliretta, più vol-
te ripetuta durante la cultura, dimostrava 
la scomparsa totale delle Altiche dalle 
parcelle trattate fin dal primo trattamen-
to mentre l'infestazione si man tenne, 
b; nchè assai lieve, nella parcella di con-
trollo , almeno m un ·primo periodo di tempo. 

P a rte II 

E S PERI MENTI IN L OMBARDIA 

a) Provincia. di Brescia (su l ino da fibra) 

Il 
· l ell 'arr·.ivo dell' insetticida e la persistente siccità durante n tare o n ' . 1 .

1 
1· , 

0 
fecero ad un cer to momento clulntare ch e tntta a spe-

1 mese e 1 marz ' . . cl · · · .· ·edisposta nelle 1)rovmcie delle Marche an asse a \·uoto, r1mentaz1one pr ' . . · 1. · · au· precocemen te a fì.ne febbraio non si poteva ancora -nel nu sem111, . . d" · · lt 10 - in tervemre con tr attamenL1 per mancanza 1 inset-a marzo m o ra . · "d · l' · sern1"1iati tardivamente non germnrnvano sul terreno asso-u Cl a ; I l lll ' . 

lutamente arido. 
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Perciò accolsi piil che volentieri la richiesta della Società Agricola 
Industriale del Lino di intervenire in alcnue coltu.re di lini già nati in 
provincia di Brescia e fortemente aggrediti dalle Altiche, ma germo-
glfanti ollimmnente dopo abbondanti piogge in un clima ben diverso 
da lp1ello delle Marche. . ,! · 

Scnonchè, essen~lo il mio Laboratorio sprovvisto di DDT Gesarol in 
qu:mtit~1 sufficienti , destina.i a queste prove l'insetticida denominato 
Gyron, della Casa1 Geigy di Basilea, cortesemente messo a disposizione 
del mio Laboratorio per il tramite del Dono Svizzero. Esso non differisce 
dal Gcsarol se non per il contenuto un po' più elevato di DDT (5% in 
luogo del 4 % ) in confronto del Gesarol , e per essere il principio attivo 
adsorbito in polveri eccipienti che sono galleggianti sull'acqua per ben 
servire alla lotta contro insetti acquatici. 

Lai Società suddetta mise a mia disposizione la coltura dell'azienda 
Casana Borromeo in contrada Molino di Monticelli e quella del Sig. 
Lorenzoni in contrada Bettolino, entrambe nel Comune cli Verolanuova. 

Azienda Casana Borromeo. - Si deHmitarono: l parcella da trat~· 
lare, della superficie di 111

2
• 2000, e l parcella di controllo di 111°. 9509;; 

. li primo trattamento fu eseguito la mattina del 10 aprile, usando la 
dose di gr. 5 per m" mediante comtmi solforatrici. L'operazione richie-
se l'impiego di 2 uomini per 1 ora. 

Le piantine di lino erano ancora roride di nigiada , e il preparato 
>-Ì dimostrò bene aderente alle foglioline. 

Le Altiche adulte, presenti in quantità enorme, subito dopo il trat-
tamento davano segni evidenti di inqufotudiue agitandosi freneticamente 
e senza compiere i caratteristici salti. Il mattino successivo il terreno era 
coperto di Albiche e di altri insetti 1norti o morenti. 

Dopo 7 giorni si notava una evidente differenza fra la parceÌla 
trattata e queUa. di controllo; la prirna, di un color verde cupo, sembrava 
aevr subito l'effetto di una concimazione &uppletiva. Un conteao-io col 
metodo delle tele bianche distese dava il seguente risultato: 

00 

Parcella trattata, per metro quadrato . Altiche 40 circa 
>> controllo >> )> • )) )) 165 » 

La mattina del 17 aprile si · procedette ad un secondo trattamento 
con dose r idotta a metà, cioè di gr. 2,5 per m0

• di Gyron. 
, . Il giorno_ 30 aprile la parcel~a trattala si presentava pressochè in-
denne da Alt1ca, mentre quella d1, controllo ne era infestatissima. Una 
rilevazione della densità delle piantine diede il seguente risultato: 

Parcella trattata piantine per m'. . N . 1500 circa 
Parcella di controllo piantiùe per m-. )) 650 >> 
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"b"l"Il .15 maggio un nuovo sopra] uogo dimostrò l'esistenza di un sen-
si I 1ss1mo attacco hrvale li li 1. . . . ' ' ne a parce a e 1 controllo mentre in quella 
tratta

1
ta ess~ era del tutto insignificante. ' 
1 18 anwno si hii- ·' l' · · ·. o o. . zio esurpaz1one nelle due parcelle, e la pesatura 

del prodotto chede 11 seg_uente risultato: 

- ----
Peso dcl [Jrodot.to 

P11rccllc Sti.[Jcrfì.cic 
ragg1111gli11tn . m2 della pa~cclla 

Q.li rul euaro 
, Q.li 

Trnttata 2000 ]2.20 61.-Controllo 9500 •12.30 114.60 

Si raggiunse dunque un raccolto p·1eniss1mo, più che normale, no-. 
nostante l ' infestione intensissima. I 

·=· Azien.cla Bettoli1lo . - Si delimitarono ·anche qui 2 parce11e, una 
destinata al trattamento 'ed u11a1 al controllo, entrambe della rnperficie di 
1170 m' . Il primo trattamento si eseguì il 22 aprile nelle prime ore del 
mattino, usando la dose di gr. 5 per m"., con Gyron pulverulento, me-
diante solforatrice, impiegando circa un'ora. 

Era in atto un fortissimo attacco cli Altiche adulte. Nello stesso gior-
no esso veniva nettamente arrestato, mentre nella parcella di controllo 
esso contfouò ad aggravarsi in modo tale da rendere consigliabile la 
sostituzione di un 'altra coltura a quella del lino ormai semidistrutta. Si 
volle però continuare la coltura allo scopo di ottenere dati bene evi-
denti. di confronto , e non tenendo conto del fatto economico. 

Dieci gionri dopo il trattamento si procedette al conteggio deHa· den-
sità delle Altiche, ottenendo il seguente risultato: 

Parcella trattat;, Altiche per-m~ . n. 20 circa; controllo Altiche 180. 
. Il numero molto esiguo di ~ltiche nella parcella trattata rendeva or-

mai inutile un secondo trattamento; l'attacco larvale vi era infatti insi-
anifìcante· mentre nella parcella cli controllo era sensib-ilissimo e i suoi 
danni si s~mmavano a quelli già prodotti dagli adulti. 

Alla pesatura dei 1;rodotti il 20 giugno si ebbe il seguente risultato: 
- Peso ciel prodotto 

' Su.pcrfìcic 
Parcelle 11L2 della parcella ragg11r1gl. ad Fla 

Q.li Q.li 

1170 5.- 42.75 
Trattata 1170 2.40 20.50 
Controllo 
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" 1 · cinello Casaua Borromeo, Si 11oti che i11 questo campo, pm e 1e 1u .
1 l ' allacco dell 'Alti ca - forti ssimo - era già in pieno ::-v i uppo e a<lvc~1'a " J l . . 1· 1. ·cbè l'i11tervc11to per causa e a gia pro( olio 1 an111 parzrn 1 11 otcvo i, per . . I , ' l . .. .

1
· f 

scrrnalazio11e tardiva dell ' infestazione e per le difhco ta e Cl lJ aspor 1; .u 
nc~cssariamcntc tardivo. Se esso avesse potuto essere tempestivo, 1 .n-

. · ·' l ··11· t' Il l"lccolto normale m-sulLat1 sarebbero slal1 ccrtame11te p1u J U .111 1· ' . . 
· · ( (' li '··· 1 Borromeo) rntorno a.1 60 latti dovrebbe essere cornc . u ne .iz1enc a . 
Q.li per ettaro, essendo staio colù più tempesti vo l ' intervento. 

Comunque, la cifra - piì1 che doppia - del peso.del !'accolto: rag-
giunta nella plllrcella trallala in co11fro11to al co11Lrol~o 111 questa. azienda 
Bellolino dimo>.tra all 'evidenza che il DDr, tempesLlVamente U$ato , sal -
va in pie1:0 il raccolto, anche qua11do l 'a llacco delle Altiche sia di' quelli 
gravissimi che condmrebbero a di struzione la più fiorente coltura; ed 
anche quando il danno sia i1tiziato, esso può essere, con questo me todo 
di lolla, arrestalo, ottcHendo ancora raccolti soddisfacenti. 

Serr11alo con vivo compiacimento e gratitudine la i11telligcnte e ap-
pass ion~ta collaborazione del Dolt. Carlo Bordoni, allievo del ·mio Isti-
tuto, allualmenle funzionario del1a Società Agricola Industriale del Lino, 
che condusse perso11almente questi esperimenti nella prov incia di Bre-
scia, fedelmente e >·Crnpolosamente attuando le mie direttive. 

b) Provincia. di Milano (su Lino da seme) 

Indipeudeutemellte dalla spe1·imentazione eseguila so tto l'egida e 
col concorso finanziario del Ministero dell'Agricoltura e della Società 
Agricolai Industriale del Lino, bo voluto eseguire di mia iniziativa un 
esperimento su mm ilianlagione cli Lino da seme e da fibra in territorio 
di Codogno, Comune di Maccastorna, n ella proprietà clell 'ing. Biancar-
di ,. che nel 1945 aveva subito una impressionante distrnzione delle pian-
Line cli Lino per opera delle Altiche. 

~ L 'appezzamento sul qual e fu co1idotto l'esperimento aveva la con-
figurazione riprodotta nell ' annesso schizzo; esso fu diviso in mrn grande 
parcella da trattare, dell a superficie di Ha l.39 .4.3, ed in una picco.la 
parcella da lasciare come controllo, della, superficie di Ha 0.03.32. La 
parcella da trattare fu suddh1isa 1,oi in 2 parcelle: N. 1, da trattare con 
Cyron pulverulento, e N. 2 con Gesarol liquido; alla parcella· di con-
trollo fu dato il N. 3. 

. ~a s~mina era stata fatta _il 22 marzo su tutto ·il omnpo, prima cl.ella 
del11mtaz1one della parcella eh controllo , senza che nessuno sapesse che 
vi si sarebbero fatte di stinte parcelle; si seminò a macchina a file (12 
file per seminata) di 2 m. di larghezza con cm. 15 di interfila. 

Il 30 marzo il Lino non era ancora spuntato dal terreno. in seauito 
' , IO 
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acl una lieve pioggia inter,venuta la notte fra il 30 e 11 31 marzo, le 
piantine erano già fuori terra per circa 2 cm. alle ore 15 del l° aprile. 
Un 'invasione veramente impressionante cli Al ti che si era già riversata 
in poco più di 24 ore sulle te1~ere piantine-, cosiccbè, sfiorandone con un 

·fuscellino una breve estensione di una fila per una lunghezza di 20 cm., 
si vedevano saltellare centinaia di insett i adulti. Molte fogliol·ine coti-
ledouari e apicali presentavano piccoie erosioni marginali e piccole per-

~ 
~;:::::----._ 

1 

2 

f1G 2 . Schizzo Iopografìco delle parcelle speri: 
,. t 1" dcli• tenuta Bianc:irdi nel Comune d1 men a 1 " G l 

Maccaslorna .. 1, parcella trallata con yr~11 !lll : 
I lo . 2 p·ircella traila la con Gcsnrol hqu1do, vcru en , , • · . li 

3, parcella d1 contro o. 

. . N ] . . . fustici.ni era ril evabi le; n essun accoppiamen -f oraz101u . essun e anno aJ d 1 1 o • • ·1 
d . d l . f ·Ho in questo sopraluogo e apri e . . 

to la u t1 u osserv, . . . ·e dell'at1·1cco che era di quelli che e t t t la fi ertssnna 111tens1 a ' ' ' . r 
. o_ns a a a.' , . totale del raccolto , decisi· d i iniziare tmrnec ia-

mmaccia~ano d1 s~ruz1one . 1' ·1p1lezzamento N. 1 fu trattato con Gyron 
ta ente1ll0 trattamento. ' N ?f 

m . . Hì tt' forte aitta ta l 'appezzamento . ~ ll 
1 l to me dian te so ie I a IO ' G l . . . . t pu veru en . . ] ll'l o/c L'irrorazione con esaro ' Jmzrn a 

trattato con Gesarol hc~tl11c of a o .I ta.ta 11ella m·1tti.nata del 2 aprile; 
d J J0 

•1 e · u comp e' ' 
alle ore 15 e apr G' : ·. ·ato alle ore 15 del 2 aprile, fu t er-
l ' impolveramento con yro1~ , 1mz1, ' 

. 1.1 . ll del 3 aprile. . 
minato a e ore · 1 t 1 )'efficaci.a di ciuesti ·in terventi contr o 

S . base a concet o c ie . l l . 
empre 111 ' • !tanto a condizion e di di.struggere g:lt a·c 11 ti 

I Al . l ò essere piena so . , , ·1· . h 
e . uc i e pu . . : .· . l leposizìone delle uova , ore mai e . e tm . che possano JIUzrnre a e prmrn 

33 



2'' tratta111cnto fosse effcllualo ~ubito dopo terminato' il 1°. F u perciò ri-
petuta l ' irrorar.ione con Gcsarol liquido a il ' l °/o nella giornata del 4.· apri-
le, dalle or e 7 alle 13,30, nell a parcell a N. 2, e il tra LLamcn lo p ulve-
rulento con Gyron nella ·parcella N. 1, dalle ore 10 a lle 13,30 d ella 

stc~.sa gìorrrn La . 
A tale data le p ia ntine cli Lino erauo cresciute fin o ad uua altezza 

media dì 3 cm. fuori del terreno. Si notava già uua fort issima ridu.ziou e 
del 11umero delle Altiche 
nell e parcell e tra llate, m en-
tre nella parcell a di control-
lo esse erano sempre n ume-
r osiE.sime. 

Il giorno successivo al 
2" t1·attamento le Altiche e-
r ano scar sissime n elle }Ja'i·-
ceHe trattate , pra ticameute 
quasi scomparse; n mnerosis-
~.ime sempre nella parcell a 
d i controllo, ben ch è in di-
minuzione r"i spello al primo 
giorno, e con foglioline fo r -
temente rosicchia te e sforac-
chiate. 

Ad un sopraluogo fa tto 
il 24 gi ugno, i l lino er a pros-
simo al raccolto, e si preséu -
tava n ell e parcelle trattate 
i1~ perfe tto sta to di vege'ta -

Fn:. :l. · Piantine di Lino eotirpatc a r aso rlalte l 
parrdlc tl cll ' cspcrimcnto di Marrn::torna: ,1 sinistra ZIO ne n orma e, COI.l fusti ro-
da Ila pan·clla di controllo, a deotra dalle 1iarccllc bus li. cli un 'altezza m edia d i 

trattate . circa cm . 80 ; nella par cell a 
. . , _ . d i controllo i fusti , assai più 

e tli , avevano UJ1 altezza medi a d i cm 4-0 ecl a11ch 1 
1 L ' . . . . · · e n eno. annessa 

fotografia c!J 2 gru ppi d1 piante strappale a caso nelle parcell - 1 3 f 
fede della grando differ enza d i svilup po. e e ' a 

li 26 e 27 giugno si procedelle all a estirrrnzion e clell · t h 
1 d

. 
1 

b . e pian e , c e 
< opo perman enza 1 q t:a e e cr1orno al sole ' e seii· b · · . "· ' za e e sian o in ter ve-
nute piogge, furono p esa te e chedero il seguente ri sultato : 

Appezzamento tra ttato K g. 1225 
>> n on trattato )) 13.50 
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Fatto il dovuto riferim L ] d ll 
l 

. l .
1 

en ° ac ettaro e e superfici r elative il rac-
co Lo r1su ta l seguente : ' 

Appezzamento .trattalo Q.li per H a 9.06 
. . » nonlrallalo » . » >> 4 .06 

Vale a chrc un i .. tccolto ·1·' h cl · Il' . . ' P u e e oppio ne appez:tamenlo lralla to 
m confronl~1 eh quello non trallato. · 

. Il rac~o_l~o .medjo. normale dato da questa vari.età d i Lino da l i110,.a 
e d a fibra e eh circa 9-J.O Q.li per ellaro, nella zona considerala. È sla lo 
dunq ue ~· aggiunto il raccolto normale, e i dan ni dell'Ah ica pra ticamcnlc 
soppressi. . 

n. qu~ntitat,iv~ cl~ "in.setticicla consmnato per i 2 Lraltamenli cli Ge-
sar ol liqmclo all l % e d1 K g. 9 ; quello consuma lo n ei 2 trattamenti di 
Gyron I~lÙ''.en~lenlo _è d i K g. 102. Ciò sign ifica che sull a parcel la tratta-

.,~a per VIa ltqmda caddero in tutto gr . l.98 cli im.etticid.a per m". , mentre 
su qu ella impolverata caddero com plessivamente 6'T· 11.24· per m". Nes-
sm1a d iffereuza E·i notò fra il prodotto della parcella l .e q uello dell a 
par cella 2, tan tochè tu tta la massa del r accolto venne confusa ass.ieme. 

Se n e conclude ch e molto verosimilmente le do<.i pulverulenle adot-
tale sono alquanto eccessive, e si ottengono effe tti ottimi anche coi trat-
tamenti liq uidi con. dosi minime che possono scendere anch e ad l gr. cl i 
G yron per m' . e p er trattamento. I traltamenti l"iquidi esigono però un 
di sjlen dio di man o d 'oper a mollo maggiore, e reodono iuevitabile un 
calpest io wlle lenere piantine con · sensibil i ·danneggiamenti. 

La sperimen tazione che ci proponiamo di inlraprencler e nel pros-
. simo anno stahilfrà fino a q ual Vimile le dosi pulverulen te possano es-
.. sere attenuate, onde concil iare .il limite economico con la· grande como-

dità del tra ttamento con polveri che evita di calpeslare i campi ed ab-
b r evi a enor memente il lavoro. 

e o Ne Lu s I o NI 
Sebbene il programma prel':.Labili lo abbia cl ovulo subire q ualch e ri-

d uzi.o11c e modifìca:tionc per le difficoltà d i approvvigionamen to cli in-
s~Lticida e per ln particolar e avversità cli ·nua siccità eccezional e n elle 
p rovincie delle Marche, i risultati cli qtiesta sperimentazione si possono 
considerare pienameute sodclisfacenti , e si ri assumon o nelle. seguenti con -

clusioni : l) Si conferma quanlo eia me gi~1 pttbhlicato nel 1944, e cioè che 
} ' insetticida sinleti co organico dicl oro-difcnll-tricloro-e tano , nolo sotto l a 
sigla abbrevia la DDT, e n ella forma originale d i GESAROL GmcY cbe 11e 
con tiene j] 4 % adsorbi to in polveri fi nissime, è perfe ttamente efficace 
per combattere le Altiche parassite d elle coltm c di Lino; 
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2) li preparato clevc essere sommuustrato tempest.ivamente sulle 
pi.antine all'inizio clell ' allacco delle Altiche, .allorchè si osser vano i pri-
mis imi accoppiamenti , e in ogni modo prima della depo&izione delle 
uova; 

3) 50110 consigliabili , di regola, se l ' attacco è forte , 2 trattamenti 
pulverulenti distanziati di 7-10 giorni , alle dosi di gr. 5 per metro qua-
drato , ma .il secondo tratt amento pnò essere soltanto di gr. 2.5 per m". 
È però probabil e che possano bastare clo&i più tenui, che saranno fissate 
con nuova sper.imentazione1; 

4) l trallamenti pulverulenti posson o essere vantaggiosamente so-
stituiti da quelli per irrorazione, mediante il tipo speciale di Gesarol per 
via liqnida , in sospensione in acq na aH'l % o al 2%, con fortissimo ri -
sparmio di insetticida ma con molto dispendio cli mano d'opera e con 
qualcli c da1111eggiame11to alla collivazione. Esperimenti comparati do-
vranno determinare le dosi minime sufficienti conciliabili con la piena 
salvezza del raccolto; · 

5) Un calcolo esa tto del costo di questi trattamenti in rapporto al 
valore del ràccolto da salvare non potrà essere fatto se non quando que-
sto prez ioso insetticida verrà fabbricato e venduto H l larga scala in 
Italia . O;;gi , con approvvigionamenti svizzeri o americani, 2 trallamenti 
p.11lverulenti ( il p~·imo cli gr. 5 e il secouclo di gr. 2.5 per 1112

. ) al prezzo 
d1 L. 150 al Kg. d1 Gesarol , costerebbero L. 11 ,250 per Ha.; e 2 tratta-
menti liquidi all'l %, dimostra tisi sufficie11ti a Codoguo con fortissima 
infestazione, costerebbero L. 3000 per H a . 

Il progresso della tecnica, la ·normalizzazione dei mercati delle ma-
terie prime n ecessari e alla fabbricazione del DDT. , la sua fabbricazio1ie 
in Italia , la fissazione definitiva delle dosi minime, il valore altissimo 
del prodotto da salvare, sono tutti fattori che da un anno all ' altro cl~·­
v~·anno presumibilmente convergere alla convenienza pratica dell ' ado-
zione del nuovo metodo di lotta contro le Altiche del Lino. 

6) J I Gesarol può essere sostituito .dal µreparnto GYRON, della stessa 
Casa Gc igy, che contieue Io s tesso principio a LLivo in dose un poco più 
alta ; . · 

7) li DDT agisce indubhiamente per conlaLLo producendo un tipo 
speciale di .iutossicazio.ue attraverso ·il sistema 1.1ervoso dell'im.ello, per 
mezzo dei sensilli ch emiorecellori; ne sono una riprova i movimenti di 
inquietudine, divjucohm1e1Hi e tremi ti continui a cui va soarretto l 'in-oo 
setto dopo il trallame11to; 

8) li DDT ha dirno~-.trato una persistenza lunghissima di azione an-
che sui carn pi di Lino: sull e parcelle traLla te in. marzo gli adulti della 
nuova generazione ·aU 'epoca del raccolt6 sono scarsi , mentre n elle par-
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celle di controllo - anch e contigue alle prime - sono numeros1ss1m 1; 
è da rhenere perciò ch e la sna azion e, dopo circa 3 mesi, pur non es-
~.endo più mortale, persi sta ancora con effetti alme110 parzia lmente in-
settifughi; 

9) Il DDT h a dimostrato anche azione anticrittogamica contro for-
me di Aslerocystis che attaccano il Lino; tal e. azione potrebbe essere an-
ch.e indire tta, iuquantochè il DDT, tiecideudo le Altiche, evita le loro 
erosioni all e foglie e fu sticini, all e quali lo sviluppo dell:i. crittogama 

. potrebbe essere legato . 
Per ben cle term:inare le do€.i minime sufficienti a questa .lotta e ren-

der e preciso ed ufficiale il metodo da raccomandare ai ~inicultori , stimo 
necessario nel 1947 nn ulteriore esperimento in una sola provincia del-
l e Marche ed una jn Lombardia (p. es. Seni gallia e Brescia). 
·· La limitazione ad una sola provincia dell e March e appare oppor tu-
na per ridurre le spese e le cliITicoltà della locomozione per i numeros~ so-
praluoo-hi ·la località di Seni rrallia appare la piì1 oppo•t'. tuna nella regione 
delle ì\1ar~h e p erchè l ' infe,-.t;zione di Altica esiste colà ben prom~1cia ta. 
La provincia di Brescia si è dimostrata iu qu~s t 'a m~o fort~_m e11t~.rnfesta­
ta, noirnslante le previ;::.ioni in senso contrario, ed e perc10 la pw adatta 
fra le provincie Lombarde. · 

Avvertenza fondamentale. Nel valutare i ri sultati qui ~i feriti 
della lotta coutro lè altich e del Lino occorre tener presente ~he. 11 peso 
del raccolto è un indice dell'entità del successo , ma 11011 ne cost1tu.1sce. m~~ 

· 1 t Il fatto esoenziale che occorre bene accert3re 111 smuli misura asso u a. . ' ~· ' . . . 
:J· tt L1e è stato sernrn·e accmatamente stuchato nell.a prese.nte si~eri-
o C, C CI d l ' ' ' I. ouliono · · t olla effettiva morie eg i insetti cne <·I v 0 mentaz1one, COJlSl S e Il v e • • Il' 

b . . . Q anelo 11011 si trovano più Alt1ch.e vive ne appezzamento 
corn atter e. u, . . , · . l ·ezza 

I . se ne trovano 111 quant1ta agranamen e appr e -trattato o a meno non . . , l 
ile il :·isultato è pien:unente sodd1sfacente, anche se, come e ac5ac uto ? ' . · il Jeso del raccolto delle parcelle trattate n on supera 

li~ alc~uu cai;~pld ll! p"rcelle di controllo, giacchè fattori agrar) 'nume-
d1 ~no to que. o . e o a ;:10dificare il raccolto globale. Il fatto ch e in pro· 
rosi en trano Ili gioe ' ' l' ' f · I ·e an . . . · · ' . oluto ridurre a zero m ·estaz1one, e sa var , e -

vrncrn d~ ~reE.c•~ si e. P .. ,iala raccolti che hanno raggiunto punte di 61 
h ad n1{estaz1oue JUL,' '' ' . e · · 1' '· 

e e ' ·i· o~tn che anch e u el caso eh attacco ner1ss11110 rn-
Q li {Jer ettaro, e un _, , . cl 11' ] 

• ·1 • lo e di strutto intervenendo prnna e ovoc epo-
tt rnò essere e om111a , . . , . l ' ffi . 1 l 

se o I . . lt ·i campi E,i sono avuti raccolt1 i;m bassi, e . cacrn e e 
s1z1one · se Jll a · r · · · 1· l · f tt ·· ' , · · ·1· · oue bensì sono intervenntr tutti g 1 a tn a ori DDT non e rn e iscusSJ ' . . l' 

· d · agraria; ma lAltica è stata sempre praticamente e i-
d ella pro ~1z1011e ~ 

minata. 
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f:o111re lr. Alliscs ;I phtlw111n t>uphnrbiac et Lnngiwrsus pl/.rvulus , paras iLcs 
fl11 Lin on n cxpf>rimcnté vraimcn.t e fficace l e Gésarol D. D. T. Gcigy conlenanl 
4'/{, de D. D. T. e 11 ;pouclrcs incrlcs ; la préparation cloi t i'-trc,admiuistréc qrn111cl 
l 'a1.1aq11c an printcmps clcs ml11ltcs csL 11 son comm enccmcnL, m1ssiLoL qnc l·' on 
c~\J senre Ics prc micrs ar.ronplcm en.ts, avanl la -ponte<,' avcc 11ll. traitement dc 
pO'l1drc i1 la dose dc 5 g r. /piu· m". Si l' alla·quc es t Lrés vio.lcnt , on conscille nll 
2"' . traitem eut 7-lU j01irs rnp.rès ),e, ·premier, e t le s econ·cl pc11t e tre s11ffisant avec 
2 g1'. par m.~. 

Une compllè tc ·cffi cacilé a a11ssi. clé m.ontré l e Gesarol en suslpension M(11eu,-
>o ·1c_x, avcc l'c mploi fl.'11ne qn ::rntité bien plns ·pelite ··cl.'fosecticidc, mais avec 
l' cnup.loi plns gran.rl dc main-cl ' oeuvrc e t avec cpiclqnes dommages cau sés ipa r 
l.r. fo11le m cnt dc 011vriers .anx très jc nlles plalltcs de· Lhi. De 110nvelles cxpé · 
1 i111 cntatio11s cn 1911.7 fìxe ronl l cs doscs m oin.clres dc Césarol pour m=q., soi.t e 11 
po11dre, .~oit ipar traitcment. liquide . A11ss i la p1·éip1aratio11 Gyron Gei <rv conte· 
11ant D. D. T . Cli dcs dose,., 1111 pe ti l pen ph1s é levées (5%) a demontré''fa mè1ùc 
effica ci té . 

L'action dc ccs .p.ré parn,,ions D. D. T . ·est Jpar con~act , et pro.dnit. 'l' illt ox i-
cat.ion dia sys tème 1iervc11x centra] à tr.avers les scns illes ch én1io1·ecepte11rs dans 
l ' inseel e adnlte, le tuunL cn pe11 d ' h curcs e t rcnrlanL impossihlc la pont e . 

L'nc1i1·iLé de l ' inseetidde persiste longlemps dans les champs Lrai1és ; memc 
a.près trois mois cle1mis le traitflnenl, d t' S nouvelles Altises r eparnissenl c li 

très p ctit llOmbrc sur les oh:imip, trnit és cl' en nombrc co.ns i:lérab'l c clans ]es 
1·ha111p.s llOll-trait és. Il s ' agit, p cu P.tre , .d ' nnc adion qni é loignc !es inse<·t.es . 

Des d1amps tr.a it<'~s .avec D. D. T. 11c présent~renl pas s nr le Lin deSJ dé-
gii ts ile A.sterocyst.is, "ryptogamc normai parasile dn L in, lalldis q11c le Lin 
Cli ~1 été atlèint dans Ics champs 11011 LraiLés ; il s'agiL, peLL etre, d'une ar:lion 
indirct'l c, <·ar s'it n 'y a pas cl 'AILiscs , il n 'y a pas non plus cl es érosions anx 
L!11illes e ~. an.x lil!es avcc,lesqncll cs la erypLOgamei est, p euL e tre , en corréla1 io11. 

La rc<·o ltc dn Lin dans les parcclles LraiLées a é t.é normal e atleiirnanl nn 
• ·1 ' "' nH1x1m11111 < e qnintaux 61 par h éctare . Au poinL d e vuc économiq ue le traiLé-

111e 11t est convenable, surtout s'il est appli.qué en forme ·J,icrnide. 

Sumnwry 

G_esarol G e igy con·lai11i11g 4% D. D.' T. in inacli ves 1powclers ha i'. pro~·ed, by 
cxprramcnt s , lo be 1·ery effe<'l.ive agains l. Aplrt.hon.ci euphorbiac and LongiUll'· 
.s11s / i fll' V/1111.s , th c flax p~1ra sitcs . TJae, prC1paratio:u, musi. be ,a)?phed a1t Lho bccrin· 
11i11g of the sp r ing allack against. lhe ·develO'ped lpa 1~ttsit·es a soon as tlrn fl rsit 
111a1i11gs begin before thc lay ing of eggs. The applicalion musL be made in 
p;\wdcr form witl1 a dose o[ 5 gr. pe r mq. If Lhe a ttack is very hall , a second 
t.reatmcnt is :vilviscd from s rven lo len days .after t.h e fìrs t, and for t.his 2,5 gr. 
per mq. suffice. 

Trca tme111 with Gcsarol in a watcr-sns pcnsion o[ 1% has al so proved very 
cffectivc; lcss insecticid e bui. more labour was required and some <lamagc w:as 
rausecl ·lo the young plants hy the lramplig of lhc labourers. Further e."Xperi-
u1c111 · in 1947 will deLerrninc Lhc minimnm cl oses o[ G esarol in powcl er a ncl 

U<fl1icl1 form p er mq. A lso Gyron Ge'•""' t · · l' l D D ·r, (S~'o') 
d

' · ff . cJ con am w a tll e moTc . ,_ 
;prove 1ts e · ec~1ven,ess. 0 

• 

These D. D. T. [Jre1rnra lio11 L· .k ff l · · 
al 

' ' s ,1 e e ecL on contact ·Jy po1so11111cr thc <" Cli · 
Lr. nervous system o [ ti"" clevelo ·1 • t ·I .. 1 • • "' • • .

11
. . . "' lJCC. JUSeC l'll'Ollg_.l lls chem1cal-r ece1vcrs or· 

\Pns, ~~, 
1

111g l,l 1~1 a. fow ho-r1rs ancl making the Jayin rr o[ e'"' S impossible T hc 
· 111sect10H e1 remams cITcctive [o · I t' I 

0

fì· l<l 
0

"' · • · 

1 [ 
r .a oug 1111e on. .t 1e 1e s trealc cl · evcn lhrcc 

m onl is a Ler lhc Lrcalmcnt th ·1 / / · ' · . e 11 ew r p !./. WTla. appear 111 very small numher 111 

th,e traetecl' fì~l:ds'.· ln1t 111 la r.ge numhcr in. thc nnlroat-ecl ones.; il m ay a;Jso h avc 
e ffcct oJ: k.eepm g msects away. 

. In fiel.ds treatecl wi,Lh D. D. T. the flax sh oewcl no· dama"e from Asterocy· 
slis, Lhe usua·] ·~ryt~tog.am pm·asile oE flax, which di:cl clanrnge i~ untrealecl fìcld.s. 
It may be an 111d1rect rcsnlt o[ the absence of Ap hlhona, hecau e and f'O llSC· 
qnent.ly Lhe. abseuce o[ erosions tothe lcavcs .ancl sLems, with which pcrhaps. il1c 
eryjptogmn. 1s c onnected. 

The fla~ c 1:op in the expcrimcn t fìel<ls (six provinces : Milano, Brescia, An -
.s ona., As~olt Piceno, Macerala, Pesaro) lt as been normai, a1t.aini11g a maximum 

01E 6~ qumtals vcr I-fa. From lhe 1point of v icw o[ exipense· lhc trcatment is 
economica( evcn considering the p resent high price o.C D. D. T., cspedall y i[ 
the ,exp e·riment will 1proi\'e .th at l icp1 id trealmelll in recluced p e rcentagcs are 
suffic i en~t. 

Zusammenfassung 

In der J3ck.:imp[nng cler ;lph tlrorw. enplrorbiae nnd des Longitars11s parv11· 
lu s , zwei AILiken , welch c .a ls S<::hma rotzcr der Lci11pflanzc au [tre1.rc11 , isl C e· 
saro'L D. D. T. G eigy, mit 4% D . D. T. in trligen :Pnlvern, e 1fo lg!r eich :rnge-
wendet woq:den. Das Pr:ipar.al nrnss im F riihl ing verab re ich.t wcrde n-, eia z'll 
clieser Zeit tler Angri[ dcr e rwachsenen insck Len einsctz'I. '. Sobald man tl ic 
.èi:ste n Begaltnngsanzcich en bcobachLel,: muss vor -tl e r Eie rl cgnng ei a~ J?r(ipa ra l 

' ·mit einer Dosis ".on 5 pro m " in .Pulver[orm angcweml cL wcrclen. Wenn dc r 
An.,.riff sehr stark scin solite, o ist e ine zweiLe Behalldlung 7-10 Tagc 11a1·h 
dei~ ersten ratsam, und . clic hiez11 angewand I.e Dosis kann sich cl iesm al auf 
2,5 g . pro m" beschr:inkcll. . . . . . . .. 

Ausrrezeichnete WirkmJO' hat a.ne,h clic B cha;ndhmg mal Gcsa rol rn wasse· 
ri(J'er S·Li~pension 1 % erzie lt: un cl zwar mil viel klci ner~111 ~:1Iwan cl an .Ir~ sek­
te~pn lver, aber mi t desto g_i_·ossercm Aufw;'.ntl an Arb~1 tskraf1.;11. 1~nd em•g:m 
Schaden clcr n och zarten Pflanz<·h cll , hervo1 geru fcn dm eh clas Ze1 ll eten cl e 1 ~el -
ben o;e ite ns der Arbei ler. . . . . 'lm Jahr 1947 werdcn .11e.11e Exper1111ente ciac ~1Tn~.1m.'aldose11 an G·esa rol pro 
m " festlegen , uncl zw.aT i11 Pn'(.ve rform, ocle r ~1e1 f1 11ss1ger .. Beha11clh11~g . A11:: h 
clas Priiparal Gyron Ge igy, welcl!es D', D. T. c1 ner e twas hohcrc n Dos1s enlhalt 
(5 o/t ) h a t cliesclbe \Virkung erz1el1.. .. . 

0 r)· \Virkmw .c]i eser Prli;parnte D . D. T. crfol,gt durch 13e ruhr11ng, m clcm 
, Il I ae ,'k L' 

11
° r( es zentr.alen Ncrvcnsys1ems d cs erwachscllcll lnsekt.es durch 

,1 e ntox1 n 10 . [ I · · S .. 
d

. I · . . l i> tivcn Sens·illc·n hervorru cn , une es m we n1gen t11nen. to tct. 
,10 e 1em101ezc . · l ' u· Ak · · .. ] · k .. Auf diese .W·eise wird die Eierlc'gung _vcre1te t. 1e - 11v 1 ·l~1t c es 1nse ·tenlo· 

1 P 
.. ai·ats cl·ruerl no<'h !unge 111 cl en bel1and eltc11 l •cld crn an. Sclbst 

ten r en •'ap ' ' . 'k · I · · \ 
l 

. JV" L 
11

.1cli cler Behancll nn,,. e rsrh e111en AILI -eu 111 se 1r gcn n gcr Anza li 
< rei .tona e ' o 
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au( rlcm behand ellc11 Ackc r , in schr grosser Anzahl hin,gcgen auf denen, die 
kc i1ierl ci Bchandlung unlcrzo~cn wnrdcn. Hiebei konntc es sich aher ganz gn l 
a111'11 um Insc.klcnn11r.ht hanrlcln. 

Die mil D. D. T. hc hand clt c:i Fclllcr wiescn ke inc rl ci Schiidcn se ilens rl cr 
A st1•rocystis , c incr sr hmaroL:t.e rhaflen Kryplogame .dcr Leinpflanze, àuf, di e 
hingcgcn dcn Lcin in den nicln bc handel lcn Ackern angegr iffen ha11e . Es 
konnt c sirh abcr in di csem Falle 1m1 dnc indireklc Aktion ha11.dcl11 , ·da in, Ah-
wcsc11hc i1 elc i· A I 1 ikcn rl ic Zcrfrcssu11g der Bliil.ler nnd Hai mc a1.1sble iht , mii 
cl c11c11 d ic K rypt.ogamç, vie I le it·hl vcrhnndcn isl . 

. Di e Lcincrnlc i.s !. in dc n expcrimcntellem F e ldern (in 6 Provinzen von 
ltal1en) ~1ormal .nusgcfall cn , und hal cin Maximum von 6'1 D0i1Welzenlner

0

pro, 
ha. crrc1ch1. Vom okonomiscJ1en St,mdpnnkt m1s H, t rot7, cles hoh e n Pre ises 
lfl<'s Priiparal~ , dic Bchandlung mi L D.D.T. lohne nd, zumal wenn das E:x>p·eri-
111cnl J:.cweisC'n solltr , dass clic niiss·igen B eh :111 dlunge n mit beschriinkter Dosis 
~cniig-<'n. 

ProL REMO GRANDORJ 

PRESUNTA TOSSICITÀ DELL'INSETTICIDA D. D. T. 

SUI BACHI DA SETA A DISTANZA 

· Fin da quando, nel 1944 nell'Italia centrale e meridionale e nel 
194.S nell'Italia settentrionale, è cli'ventato cli largo, impiego il nu~vo in-
setticida D.D.T., è sorta , come era naturale, la preoccupazione che esso 
potesse avere qualche azione dannosa sull'uomo e sugli animali dome· 
stici. Una sperimentazione accurata fatta in Italia e all'estero da ormai 
5 anni, e che d9ra tuttora, ha dimostrato che per giungere ad esercitnre 
tali azioni dannose esso dovrebbe essere ingerito in quantità enormi. 
Esperienze compiute negli Stati Uniti hanno stabilito che la dose mortale 
per i Mammiferi è di circa 150 milligrammi di D.D.T. puro per.ogni kg. 
di peso corporeo; ma poichè il D.D.T. si trova in commercio non allo 
stato puro, bensì adsorbito. in polveri inerti al 4 % (Gesarol Geigy) op-
pure. sciolto in petrolio, al 5 % , si deduce con un semplice calcolo che 

' una mucca di 3 Q.li dovrebbe mangiare kg. 1,100 di Gesarol o bere 
950 e.e. di soluzione in petroli<>; e un uomo del peso medio di 75 kg. 
dovrebbe mano'Ìare 275 O'rammi di Gesarol o bere 237 e.e. della solu-
zione in petrolio. Rester~bbe poi da vedere se l 'azione tossica sia ~ta~~ 
esercitata più dal petrolio che ~a!. D.D.~. : ~a,_ oltr_e al fatto eh~ sun:l~ 
errori in pratica sono pressoche imposs1b1h, s1 puo domandarsi se 0 h 
stessi effetti non siano da deplorare anche per gli altri veleni usati negli 
insetticidi <la lunghissimo te~np.o nell'.ambi.e~Le domestico e ~grario , per 

· l" 1u"t1" ed arsen1at.I che 1n"erlt1 11er errore dall uomo o da-esemp10 g I arse . ' . r;, . . . . 
gli animali domestici in q~iantità ~~sai pm temu d1 quelle sopramd1cate, 
danno luogo sovente a casi mortalL . . 

U l · tante problema è stato. recentemente suscitato mtorno 
n a tro lillpor . · · l ll 1 

Il,. · · d l D D T nell'ambiente a!!l'ario IJer ut1hzzar o ne a otta a impiego e · · · < o . • 

1,. tu· dannosi alle piante. Nel Convegno della Sperimentaz10ne 
contro " inse . . . 1 l M" . <l ll'A . 

• 0 t 1·n Roma· il 10 "mrrno 1946 aa nustero e gn· 
a"rana convoca o . ' . "' · 0 

• • • D D T 0 J F. · te fu richiamata l'attenzione sul peNcolo che. il . . . . co tura e ores , . . · "f 
Sentare per rrli allevamenti eh Bachi da seta, e venne r1 e-

poteva rappre , 0 • · A I · 
rito che le disinfestazioni esegmte con D.D.T. dalle truppe ng o-amen· 
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